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E' stato pubblicato il bando PROSPEX, 
finanziato dal POR FESR 2014-2020, 
con il quale la Regione intende favorire 
l'internazionalizzazione delle PMI con-
sentendo loro di acquistare, con un 
contributo a fondo perduto del 50%, 
servizi qualificati offerti da operatori 
specializzati selezionati e inseriti in un 
apposito catalogo regionale di Progetti 
Strutturati di Promozione dell’Export, 
con servizi e tariffe predefinite 
(PROSPEX). 
 
I PROSPEX, progetti complessi ma di 
facile accesso anche per le imprese 
meno strutturate, delineano una strate-
gia complessiva di promozione territo-
riale e/o settoriale e sono volti a pro-
muovere i sistemi produttivi regionali e 
le filiere ad essi connesse. 
 
La dotazione dell’Avviso pubblico è di 
6 milioni di euro, distribuita fra le 3 fine-
stre di apertura (2 milioni per ciascuna 
finestra, salvo residui delle precedenti) 
che, nel loro complesso, offrono alle 
PMI l’opportunità di disporre di un cata-
logo di progetti agevolati distribuiti in un 

ampio arco temporale, permettendo 
loro di cogliere tutte le opportunità of-
ferte dai calendari degli eventi interna-
zionali. 
 
I destinatari delle attività che compon-
g o n o  i  P R O S P E X ,  e  q u i n d i 
i beneficiari dell’aiuto, sono le PMI 
(inclusi i liberi professionisti) che abbia-
no o intendano avere, al più tardi al 
momento della realizzazione del PRO-
SPEX cui aderiscono, una sede opera-
tiva nel territorio del Lazio. 
 
L’agevolazione è un contributo a fondo 
perduto commisurato alle spese soste-
nute dalla PMI che aderisce a un PRO-
SPEX, nel rispetto della normativa sugli 
Aiuti di Stato. L’intensità di aiuto è pari 
al 50% del costo totale sostenuto dalla 
PMI per partecipare al PROSPEX. 
 
I PROSPEX dovranno prevede-
re almeno due delle seguenti attività 
principali per almeno il 70% del loro 
valore: 

· Attività A. organizzazione di in-
contri istituzionali, business matching 

meetings, ricerca partner, visite azien-
dali, seminari, workshop, convegni, 
incoming di operatori/buyer esteri, altri 
eventi promozionali (ad es.: sfilate, 
degustazioni, mostre); 

· Attività B. realizzazione di azioni 
di promozione di filiere produttive regio-
nali, o di gruppi di PMI, nell’ambito di 
eventi fieristici internazionali, ivi com-
preso l’allestimento e la messa a dispo-
sizione di show room temporanei; 

· Attività C. spese relative al Tem-
porary Export Manager, per un tempo 
massimo di 12 mesi; 
Attività D. costi per l'ottenimento, la 
convalida e la difesa di brevetti e altri 
attivi immateriali sui mercati internazio-
nali; costi per i servizi di consulenza e 
di sostegno all'innovazione finalizzati al 
progetto di espansione sui nuovi mer-
cati. 
 
Per avere maggiori informazioni consul-
tare i siti www.lazioeuropa.it - 
w w w . l a z i o i n t e r n a t i o n a l . i t   - 
www.lazioinnova.it – e.mail: infoban-
diimprese@lazioinnova.it 

Internazionalizzazione PMI 

Bando per progetti 
di promozione dell’export (PROSPEX) 

Informazioni: Tel. 0761.33791 
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Nel primo trimestre 2017 +10% made in Italy, 
meglio di Germania (+8,4%) e Francia (+4,7%) 
Traina crescita Cina e l’uscita da crisi della Russia 

L’analisi comparata dei dati del com-
mercio estero evidenzia che nel primo 
trimestre 2017 le vendite del made in 
Italy crescono del 10,0%, e nel confron-
to con le maggiori economi europee 
l’Italia presenta una performance mi-
gliore di Germania (+8,4%) 
e Francia (+4,7%) e di mezzo punto 
superiore alla media dell’Eurozona. 
Nell’area valuta comune si segnala la 
crescita del 15,9% dell’export dell’Olan-
da e del 13,5% della Spagna. Anche 
nella prospettiva degli ultimi 12 me-
si la crescita del made in Italy (+3,6%) 
supera quella dell’export tedesco 
(+3,0%) e francese (+0,6%). 
Nel 2017 si osserva la migliore perfor-
mance dell’export nel primo trimestre 
dell’anno dal 2011, quando segnò una 
crescita del 18,1%; un anno fa la ten-
denza dell’export dell’Italia era stagnan-
te (-0,1%) mentre cresceva del 2,9% 

nello stesso perio-
do del 2015. 
La crescita dell’ex-
port è diffusa tra 
i raggruppamenti 
settoriali, con 
aumento del 9,7% 
per i Prodotti inter-
medi, dell’8,3% per 
i Beni strumentali e 
dell’8,1% per i Beni 
di consumo; accentuata la crescita 
(+65,4%) per l’Energia, combinazione 
di un più accentuato aumento (+41,4%) 
dei valori medi unitari e di uno meno 
consistente (+17,1%) dei volumi. 
In relazione ai mercati internaziona-
li la crescita dell’export nel primo trime-
stre 2017 è più accentuata nei paesi 
extra UE (+12,4%) rispetto all’Unione 
europea (+8,2%); i mercati trainanti 
sono Cina con aumento dell’export del 

33,1%, seguito dalla Russia con 
+26,8% – mercato che imbocca la ri-
presa dopo una lunga flessione – Polo-
nia con +17,1%, Spagna con +15,5%, 
Giappone con +15,1%, Stati Uniti con 
+14,6% e Romania con +13,4%. All’op-
posto segnano aumenti più ridotti Fran-
cia (3,7%), Turchia (3,0%) e Paesi 
Bassi (2,1%) mentre l’unico tra i mag-
giori mercati dove l’export segna un 
calo è quello del Belgio (-1,1%). 

Tessera socio 2017 

I vantaggi in Confartigianato 
imprese di Viterbo 

Presso gli 
uffici di Con-
fartigianato 
imprese di 
Viterbo è 

disponibile la tessera socio 2017. Le 
aziende che non l’hanno ricevuta pos-
sono ritirarla. 
 
Si ricorda che con la tessera 2017 di 
Confartigianato imprese di Viterbo è 
possibile avere sconti, vantaggi e tanto 
risparmio. 
 
Confartigianato pensa ai propri asso-
ciati e propone numerose convenzioni, 

con operatori locali e nazionali, dedica-
te alle imprese, alle persone e alle 
famiglie. Tra le numerose convenzioni 
si ricordano: Aci, Siae, stazioni di car-
burante, società di trasporto aereo e 
ferroviario, concessionarie automobili-
stiche, noleggio di veicoli, fino alle pro-
poste per la cultura, il tempo libero, 
la salute e il benessere, oltre a quelle 
sottoscritte con aziende del territorio. 
 
Per avere maggiori informazioni è pos-
sibile contattare gli uffici di Confartigia-
nato imprese di Viterbo al nr: 
0761.33791 o all’indirizzo e.mail: in-
fo@confartigianato.vt.it 
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Puoi seguire Confartigianato imprese di Viterbo anche su  

@ConfartVt 

Milioni di artigiani contribuiscono ogni giorno 
allo sviluppo del nostro paese. 

Confartigianato lavora per renderli più forti e più liberi. 

http://issuu.com/confartigianato-viterbo 

Con la circolare 02 maggio 2017, n. 80, 
l’INPS ha fornito importanti chiarimenti 
in materia di verifica della regolarità 
contributiva in presenza di dichiarazio-
ne di adesione alla definizione agevola-
ta alla luce delle novità introdotte dal Dl. 
n. 50 del 24 aprile 2017 (cd. 
“manovrina”). L’art. 54 del decreto pre-
vede infatti che, in caso di definizione 
agevolata dei debiti contributivi, il Docu-
mento Unico di Regolarità Contributiva 
(DURC) è rilasciato, a seguito della 
presentazione da parte del debitore 
della dichiarazione di definizione age-
volata, previa verifica della sussistenza 
di tutti gli altri requisiti di regolarità pre-
visti. 
In sostanza, il legislatore ha ricondotto 
la sussistenza della condizione di rego-
larità contributiva alla manifestazione di 
volontà del debitore di avvalersi della 
definizione agevolata, ferma restando 
la verifica della sussistenza di tutti gli 
altri requisiti previsti dalla normativa in 
materia di DURC. Ricorrendo tale ulti-

ma condizione, il contribuente 
potrà ottenere, rispetto ai cari-
chi contenuti nelle cartelle di 
pagamento/avvisi di addebito 
oggetto di definizione agevola-
ta dei crediti contributivi, un 
esito di regolarità ove i medesi-
mi rappresentino l’unica irrego-
larità rilevata in sede di verifica 
automatizzata. 
In considerazione della circostanza che 
l’intero procedimento di definizione 
agevolata si perfeziona esclusivamente 
con il versamento delle somme dovute 
in unica soluzione (ovvero con il paga-
mento della prima rata nelle ipotesi di 
adempimento in modalità rateale), il 
comma 2 dell’art. 54 ha stabilito che in 
caso di mancato ovvero di insufficiente 
o tardivo versamento dell’unica rata 
(ovvero di una rata di quelle in cui è 
stato dilazionato il pagamento delle 
somme dovute), tutti i DURC rilasciati in 
virtù del comma 1 del medesimo artico-
lo sono annullati dagli Enti preposti alla 

verifica. L’INPS ricorda che l’annulla-
mento conseguente al mancato perfe-
zionamento della definizione agevolata 
interesserà tutti i Documenti con esito 
di regolarità formati a partire dal 24 
aprile 2017. 
I Documenti annullati saranno pubblica-
ti in apposita sezione del servizio Durc 
On Line allo scopo di rendere disponi-
bili i medesimi ai richiedenti e a chiun-
que, avendone interesse, abbia consul-
tato il servizio. Infine nella circolare 
anticipa un successivo messaggio con 
cui l'istituto illustrerà le implementazioni 
procedurali che renderanno possibile la 
consultazione dei Documenti annullati. 

Dall’Inps 

Durc regolare in caso di adesione agevolata 
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Presso gli uffici di Confartigianato imprese di Viterbo 

Normativa 

DL su responsabilità solidale 
e voucher diventa legge 

E’ stata pubblicata in Gazzetta la legge 
20 aprile 2017, n.49 (di conversione del 
DL n. 25 del 2017) che abroga i vou-
cher e ripristina la “piena” responsabili-
tà solidale negli appalti. Sarà comun-
que la Corte di Cassazione ad archivia-
re in via definitiva il referendum previ-
sto originariamente per il 28 maggio. 
In materia di lavoro accessorio è previ-
sto un regime transitorio al fine di 
tutelare coloro che avevano già acqui-
stato i voucher che ne consente l’utiliz-
zo fino al 31 dicembre 2017. 
Per quanto attiene la responsabilità 
solidale si torna alla normativa prece-
dente: viene elimina la possibilità di 
derogare al principio in base al quale, 
per i contratti di appalto il committente 
(imprenditore o datore di lavoro) è re-
sponsabile in solido con l'appaltatore e 
con gli eventuali subappaltatori per i 
trattamenti retributivi ed i compensi 
spettanti ai lavoratori, nonché per i 

contributi previdenziali ed i premi assi-
curativi. Resta escluso qualsiasi obbli-
go per le sanzioni civili che sono a 
carico del solo responsabile dell'ina-
dempimento. Viene inoltre abolito il 
beneficio della preventiva escussio-
ne del patrimonio dell'appaltatore e 
dei subappaltatori, con conseguente 
limitazione dell'azione esecutiva (nei 
confronti del committente) ai soli casi di 
infruttuosa escussione del patrimonio 
dell'appaltatore e dei subappaltatori. 
Ora il lavoratore che vanta crediti retri-
butivi e contributivi può rivalersi diretta-
mente sul committente (imprenditore o 
datore di lavoro) e non più in primis 
sull'impresa inadempiente. Per l’A-
NAEPA, tuttavia, l'abrogazione dell'ob-
bligo di chiamare in causa tutte le im-
prese coinvolte nel vincolo di solidarie-
tà rischia di penalizzare le imprese 
regolari con pesanti distorsioni del 
mercato degli appalti. 
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Si tratta di un finanziamento riservato a lavoratori dipendenti e pensionati che permette di richiedere fino a Euro 75.000,00: 
Si può rimborsare l’importo richiesto in comode rate, fisse e costanti, non superiori alla quinta parte dello stipendio netto 
o pensione. 
Comodità per  pagamento delle rate che viene effettuato direttamente dal datore di lavoro o dall’ente previdenziale con 
addebito in busta paga o su cedolino della pensione. 
Tranquillità in quanto il prestito prevede una polizza assicurativa contro rischi vita e perdita del lavoro. 
Riservatezza: per ottenere il finanziamento non è richiesta alcuna motivazione e non si richiedono garanti 
Il finanziamento tramite la Cessione del Quinto della Pensione prevede una durata fino a 120 mesi e l'erogazione si 
effettua anche in presenza di altri eventuali altri finanziamenti (prestiti personali, mutui,  ecc..).  
È anche possibile rinnovare prestiti di Cessione già presenti, nel caso ricorrano le condizioni di legge, ottenendo quindi 
NUOVA LIQUIDITA'. 
La Cessione è il Prestito maggiormente richiesto nella terza età ed è la SOLUZIONE IDEALE PER I PENSIONATI 
che, per motivi di età o altre situazioni particolari, non hanno la possibilità di accedere al Prestito Personale.  
Inoltre, il Pensionato ha la GARANZIA DI UNA POLIZZA ASSICURATIVA "rischio vita" la quale, in caso di sinistro, estin-
gue il debito residuo che il pensionato avrebbe ancora dovuto rimborsare, non gravando pertanto sugli eredi. 
Esempi aggiornati febbraio 2017 
pensionato del 1958: 
con una rata mensile di Euro 150,00 per 120 mesi può ottenere in 10 giorni Euro 12.500,00 
con una rata mensile di Euro 250,00 per 120 mesi può ottenere in 10 giorni Euro 21.100,00 
pensionato del 1948: 
con una rata mensile di Euro 100,00 per 120 mesi può ottenere in 10 giorni Euro 8.250,00 
con una rata mensile di Euro 200,00 per 120 mesi può ottenere in 10 giorni Euro 16.870,00 
Maggiori chiarimenti CONSULENZE E PREVENTIVI GRATUITI presso Confartigianato Viterbo, Via Garbini n.29/g Tel. 
0761.337913 Agente in Attività Finanziaria Antonella Corbianco. 

Finanziamenti 

La cessione del quinto 
per dipendenti e pensionati 

E’ disponibile una nuova opportunità 
per le imprese associate: la convenzio-
ne con Volkswagen Group Italia per 

l’acquisto dei veicoli commerciali del 
marchio  Volkswagen a condizioni eco-
nomiche  di particolare favore. Attraver-
so la convenzione gli associati Confarti-
gianato imprese possono usufruire di 
importanti sconti sull’intera gamma 
Volkswagen Veicoli Commerciali, sia 
nelle versioni trasporto merci, sia in 
quelle trasporto persone. Le riduzioni di 
prezzo vanno dal 30% fino al 18,5%. 
Per avere la brochure illustrativa dei 
diversi modelli e versioni, nonché la 
scheda con gli sconti in dettaglio è 
possibile rivolgersi agli uffici di Confarti-
gianato. 

Vantaggi per le imprese 

Ecco la nuova convenzione 
Confartigianato-Volkswagen 
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Codice Appalti 
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Decreto Correttivo 

E’ stato pubblicato finalmente sulla 
Gazzetta Ufficiale dopo una lunga atte-
sa, il Decreto Correttivo del Codice dei 
Contratti (Decreto Legislativo 
19/04/2017 n. 56). Numerose sono le 
modifiche apportate al nuovo codice: 
dall'appalto integrato alle novità sul 
massimo ribasso (con tetto elevato a 
due milioni di euro), dalla qualificazione 
SOA alle opere sotto soglia. Le misure 
introdotte diventeranno operative dal 20 
maggio e si applicheranno dunque ai 
bandi pubblicati dopo tale data. 
ANAEPA, che unitamente alla Confe-
derazione aveva avanzato le proprie 
proposte, da una prima lettura del testo 
non può ritenrsi soddisfatta, poiché non 
è stata introdotta la misura avanzata 
sulla “filiera corta” che avrebbe potuto 
favorire concretamente le micro e pic-
cole imprese attraverso la valorizza-
zione delle aziende di prossimità e le 

esigenze sociali connesse, nel rispetto 
dei principi di economicità dell’appalto, 
semplificazione e implementazione 
dell’accesso alle gare. 
Parere positivo invece per il ripristino 
della possibilità del riferimento ai 10 
anni antecedenti la data di sottoscrizio-
ne del contratto con la SOA ai fini del 
conseguimento del-
la qualificazione per la dimostrazione 
dei requisiti tecnico economici e per 
l’aver reso ancora più effettivo il con-
tratto di avvalimento. 
 
In materia di subappalto, nonostante si 
rischino sanzioni dall’UE, rimane 
il limite del 30% sul valore complessi-
vo del contratto. Resta obbligatoria 
l'indicazione della terna oltre le soglie 
Ue e negli appalti a rischio infiltrazione 
(di cui alle white list). Accolta la richie-
sta di ANAEPA-Confartigianato di chia-

rire che i costi di funzionamento del-
le piattaforme telematiche non debbo-
no essere sostenuti dall’operatore eco-
nomico. Buona la modifica all’articolo 
dedicato al Soccorso Istruttorio, reso 
non oneroso, e alla definizione 
di Rating di Impresa che diventa vo-
lontario e premiante in fase di gara, 
sganciandolo dal rating di legalità, così 
da non penalizzare le micro e piccole 
imprese. 
 
Un’altra novità riguarda la soglia di 
applicazione del criterio del prezzo 
più basso nei lavori che sale da 1 a 2 
milioni, a condizione che si tratti di 
procedure ordinarie (gare formali e non 
procedure negoziate), e che a base di 
gara venga posto il progetto esecutivo. 
Si utilizzerà il meccanismo di esclusio-
ne automatica delle offerte anomale 
con sistema antiturbativa. 

È stato pubblicato sul Bollettino Ufficia-
le della Regione Lazio il bando 
“Innovazione Sostantivo Femminile”, 
alla sua terza edizione, che stanzia due 
milioni di euro per sostenere la nasci-
ta e lo sviluppo di idee e progetti im-
prenditoriali innovativi da parte delle 
donne, promuovendo la creatività e la 
valorizzazione del capitale umano fem-
minile. 
L’avviso ha una dotazione di 2 milioni di 
euro. Potranno partecipare al bando, 
oltre alle libere professioniste, le 
imprese “al femminile” già costituite, 
ma anche quelle che ancora non lo 
sono, purché in caso di esito positi-
vo della partecipazione al bando, la 
costituzione dell’impresa avvenga 
entro 45 giorni dalla data di pubbli-
cazione del provvedimento di con-
cessione del finanziamento. 
Saranno finanziabili i progetti che inclu-

dano la realizzazione di nuovi prodotti o 
servizi tramite l’utilizzo delle nuove 
tecnologie e che siano coerenti con le 
aree di specializzazione della Smart 
Specialization Strategy (S3) regionale 
(ossia Scienze della vita e benessere, 
Energia e ambiente, Agroalimentare, 
Mobilità sostenibile, Fabbricazione 
digitale, Domotica ed edilizia sostenibi-
le, Beni culturali e tecnologie della cul-
tura, Industrie creative digitali, Aerospa-
zio, Sicurezza e protezione). Inoltre, 
potranno ottenere le agevolazioni del 
bando anche i progetti che abbiano 
come obiettivo la Social Innovation, 
ovvero che presentino soluzioni tecno-
logiche ai problemi dovuti al cambia-
mento della società per favorire una 
società inclusiva, innovativa e consape-
vole. 
Novità dell’edizione di quest’anno è 
che, per quanto riguarda i fondi, sono 

state previste delle riserve per i vari 
territori del Lazio, in modo da far sì 
che la ripartizione delle risorse sia il 
più possibile equilibrata: 250.000 
euro per quelli della provincia di 
Viterbo. Nel caso in cui le risorse non 
vengano utilizzate dai singoli territori, a 
partire dal 31 agosto 2017, saranno 
utilizzate indifferentemente in base al 
calendario di arrivo dei progetti. 
Il contributo concesso (a fondo perduto, 
a valere sui fondi del Por-Fesr 2014-
2020) sarà pari al 70% delle spese 
ammissibili, fino a un massimo di 
30.000 euro per ogni progetto, che 
dovrà essere realizzato nella Regione 
Lazio. L’assegnazione dei fondi avverrà 
secondo la procedura “a sportello”. 
Il formulario online sulla piattaforma 
GeCoWEB  è compilabile a partire 
dalle 9 del 4 maggio 2017  e fino alle 
ore 17 del 31 ottobre 2017. 

Dalla Regione Lazio 

Innovazione Sostantivo 
per sostenere l’imprenditoria femminile 
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Con la pubblicazione del Decreto Diri-
genziale n. 215 del 12/12/2016 riguar-
dante i corsi di formazione sul cor-
retto utilizzo del cronotachigrafo e a 
seguito delle richieste ricevute, Confar-
tigianato imprese di Viterbo, ente auto-
rizzato dal Ministero dei Trasporti, sta 
raccogliendo la manifestazione d’inte-
resse delle imprese per organizzare i 
corsi nei giorni e negli orari  indicati 
dagli stessi interessati. 
Le docenze saranno tenute da perso-
nale autorizzato in carico alle forze di 
polizia. 
Il Decreto interessa tutti i conducenti di 
mezzi dotati di cronotachigrafo  delle 
imprese di autotrasporto (di merci con-
to proprio, conto terzi e trasporto perso-
ne). Le imprese potranno così ottempe-
rare a quanto previsto dalla normativa 
europea in tema di formazione degli 
autisti e di controllo sull'attività degli 
stessi, come previsto dai Regolamenti 
(CE) 561 del 15/03/2006 e (UE) n. 
165/2014 del 04/02/2014 e dimostrare 
all'autorità di controllo che le eventuali 
infrazioni commesse dai propri autisti in 
ordine al mancato rispetto della norma-
tiva sui tempi di guida e di riposo e sul 
funzionamento del cronotachigrafo non 
potranno essere attribuite a loro negli-
genza nel fornire ai dipendenti gli stru-
menti di conoscenza e la formazione 
necessaria al corretto utilizzo del tachi-
grafo, ma, semmai, ad un mancato 

rispetto, da parte del dipendente, delle 
istruzioni e della formazione a lui im-
partita. 
Il Decreto disciplina anche la durata dei 
corsi di formazione prevista in 8 ore, i 
soggetti abilitati all'erogazione dei corsi, 
i requisiti dei docenti che potranno 
tenere tali corsi e i criteri per lo svolgi-
mento, le modalità per il rilascio ai par-
tecipanti degli attestati che consentiran-
no di dimostrare l'assolvimento degli 
obblighi formativi previsti dai Regola-
menti comunitari. 
 
Al termine del corso all'autista verrà 
rilasciato un attestato individuale di 
partecipazione, unitamente ad un docu-
mento scritto in cui le imprese stesse 
forniscono al conducente adeguate 
istruzioni circa le norme di comporta-
mento a cui dovrà attenersi nella guida, 
ai fini del rispetto della normativa euro-
pea sui tempi di guida e di riposo e sul 
corretto funzionamento del tachigrafo. 
L'attestato di formazione vale cinque 
anni dalla data della sua emissione, 
mentre il documento ha validità di un 
anno a partire dalla firma del condu-
cente che lo ha ricevuto ed ha valore 
esclusivamente per l'impresa che lo ha 
redatto e consegnato all'autista. 
Gli uffici di Confartigianato imprese di 
Viterbo restano a disposizione per ogni 
ulteriore informazione al nr. 
0761.337910. 

Trasporti 

Al via il corso di formazione sul cronotachigrafo 

La dichiarazione annuale a carico degli 
operatori (proprietari) delle applicazioni 
fisse di refrigerazione, condiziona-
mento d’aria, pompe di calore, e 
sistemi fissi di protezione antincendio, 
contenenti 3 kg o più di gas fluorurati 
ad effetto serra deve essere trasmes-
sa entro il 31 maggio 2017. 
Dovranno essere dichiarate le quantità 
di emissioni in atmosfera di gas fluoru-

rati ad effetto serra emesse nel corso 
del 2016, basandosi sui dati contenuti 
nei libretti di impianto. 
Non dovranno essere inclusi in tale 
dichiarazione i gas lesivi per l’ozono 
quali ad esempio R22. 
L’inserimento e la trasmissione dei dati 
deve  avvenire esclusivamente online 
tramite il sito internet predisposto da 
ISPRA. 

Impianti e Ambiente 

Dichiarazione FGas 2017 
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